
 

 
 
LUNEDÌ FEG.  
LE VIRTÙ REPUBBLICANE 2006 
 
Nel sessantesimo anniversario della repubblica(1946-2006), una celebrazione per la Costituzione 
italiana non può che immaginarsi in sua presenza: leggerla, discuterla, non commentarla 
accademicamente come storici o giuristi, ma gustarla con passione, come cittadini che intendono 
la loro appartenenza repubblicana come un privilegio che richieda impegno, pensiero, ascolto.  
Abbiamo quindi pensato di leggere e discutere alcuni degli articoli costituzionali più significativi 
insieme a grandi intellettuali, per cogliere in essi e attraverso di essi, la storia della nostra 
Democrazia, i presupposti ideali del nostro pensiero politico ed i grandi temi che siamo chiamati 
ad affrontare in quest’epoca di grandi trasformazioni e di profonde incertezze.  
 
 
Incontri e letture FEG a Genova. 
 

1. I principi fondamentali  
 

1.1 Democrazia. Diritti & Doveri e Uguaglianza  

Art 1: l’Italia è una Repubblica democratica … la sovranità appartiene al popolo. 
Art 2: la Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo … e richiede 
l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale. 
Art 3: Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali.  

 
15 maggio 06 ore 17.00 
Tavola rotonda inaugurale con la partecipazione di: Simona Morini, Gustavo Zagrebelsky, 
Giovanni De Luna 

  
 Coordina Antonio Calabrò 
 
 

2. Le lezioni di civiltà 
 

 2.1 Famiglia   

Art 29: la Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata 
sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei 
coniugi. 

La coscienza dei nuovi diritti, la complessità dell’universo sociale, la contestazione critica 
delle secolari differenze sessuali impongono una completa ridefinizione della naturalità 
dell’istituzione familiare e dello statuto stesso del matrimonio. 

 
29 maggio 06 ore 17.00 
Un dialogo con: Isabella Bossi Fedrigotti e Marta Boneschi 



 
 
2.2 Lavoro  

Art 4: la Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effettivo questo diritto.  
 

Storia del lavoro e della sua organizzazione nell’Italia democratica, cosa significa il diritto 
al lavoro, la problematica attuale della mancanza di occupazione, le nuove classi 
lavoratrici, lavoratori dell’altro mondo. 
 
25 settembre 2006 ore 17.00 
Un dialogo con: Giuseppe Pericu  
 

 
 2.3 Stampa  

Art 21: tutti hanno il diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la 
parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere 
soggetta ad autorizzazioni o censure. 
 

La conquista della libertà di espressione vede nell’autonomia della stampa un 
osservatorio privilegiato. Il giornalismo italiano ha rivestito un ruolo fondamentale di 
garante democratico, la fine delle ideologie e il contemporaneo sorgere delle grandi 
concentrazioni editoriali obbligano ad una ridefinizione dei limiti e della possibilità della 
stampa, l’effettiva possibilità di una censura nell’epoca della comunicazione globale. 
 
9 ottobre 2006 ore 17.00  
Un dialogo con: Ferruccio De Bortoli e Piero Ottone 
 

 
2.4 Salute  

Art 32: la Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti. 
 

L’affermazione costituzionale della salute come fondamentale diritto dell’individuo 
garantito dallo stato si scontra con il difficile rapporto tra ricerca medica e industrie 
farmaceutiche, con la complessa relazione tra medicina e medicine, con il rischio di una 
meritoria volontà di assistenza che possa trasformarsi nella pericolosa coazione alla cura, 
in un culto per la sopravvivenza capace di trascurare la dignità dell’individuo. 
 
23 ottobre 2006 ore 17.00 
Un dialogo con: Umberto Veronesi 
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2.5 Comunicazione  

Art 15: la libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra forma di 
comunicazione sono inviolabili. 

Nel trionfo della comunicazione di massa come variano i concetti di pubblico e privato, 
quanto si possa e debba preservare l’inviolabilità della sfera individuale rispetto 
all’invadenza tecnologica. 
 
6 novembre 2006 ore 17.00 
Un dialogo con: Giulio Giorello e Alessandro Amadori 
 

 
2.6 Uguaglianza religiosa   

Art 8: Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 

La trasformazione di un principio ideologico in una pratica di convivenza, come si può 
risolvere uno scontro tra democrazia e tolleranza, il problema del cattolicesimo 
prevaricante. 
 
20 novembre 2006 ore 17.00  
Un dialogo con: Tahar Ben Jelloun  

 
 
2.7 Scuola   

Art 33: l’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica 
detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali  per tutti gli ordini e 
gradi. 

La storia dell’alfabetizzazione italiana, le grandi conquiste dell’Italia democratica, il difficile 
confronto con un nuovo sapere, come possa l’istituzione scolastica, travolta da riforme 
problematiche, reclutamenti discutibili e incolmabili disavanzi economici, continuare a 
sostenere il suo valore di salvaguardia dell’identità democratica. 

 
27 Novembre 2006 ore 17.00 
Un dialogo con: Luigi Berlinguer, Cristina Trucco Zagrebelsky e Domenico Chiesa 

 
 
2.8 La virtù politica: un itinerario storico e istituzionale 
 
4 Dicembre 2006  
Un dialogo con: Domenico Fisichella 
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